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Esercitazione Dog Friend 2013 � 3-4 maggio 2013 

 

Riassunto organizzazione,  
svolgimento e documentazione prodotta 

 
 

 
 

 Dog Friend 2013 vuole essere il naturale 
prosieguo di una serie di eventi iniziati nel 2004 
con la prima esercitazione avente lo stesso titolo, 
organizzata dalla squadra di Pozzuolo del Friuli a 
cui ha fatto seguito, nel 2006, analoga iniziativa 
gestita dalla Direzione Regionale della Protezione 
Civile. 
 L�esercitazione Dog Friend 2013 Ł stata 
oggetto di richiesta di contributo, previa delibera 
di autorizzazione al sindaco, inoltrata alla 
Direzione Regionale della protezione civile di 
Palmanova nel corso del 2012. 
 L�oggetto dell�esercitazione era quello di 
simulare un evento sismico verificatosi in Friuli, 
comprendente danni estesi ricompresi all�interno 
della provincia di Udine.  

 Il documento d�impianto vedeva interessate le 
località limitrofe alla zona di Pozzuolo, 
Palmanova, Visco, Campolono-Tapogliano, Ruda, 
Torreano di Cividale, San Leonardo, Remanzacco, 
Pulfero, Pozzuolo del Friuli e Udine. 
 Il Direttore Centrale ha concesso con decreto 
del 31.12.2012, un contributo dell�importo di �. 
5.000,00 per lo svolgimento dell�iniziativa 
pervenuto in data 08.02.2013. 
 Al fine dell�organizzazione dell�esercitazione si 
Ł costituito un gruppo di coordinamento composto 
dal Coordinatore comunale della squadra, dal 
Coordinatore del gruppo FESN nonchØ referente 
dell�Ufficio Tecnico, dai referenti 
dell�Associazione Addestramento Cani da 
Catastrofe (A.C.D.C.). 



 Il gruppo di coordinamento si Ł confrontato con 
la Protezione Civile della Regione mediante 
alcuni incontri svoltisi presso la sede di 
Palmanova.  
L�organizzazione si Ł valsa della collaborazione 
di: 

- Associazione Radioamatori Italiani � 
Sezione di Udine; 

- Po Loco Pozzuolo; 
- Associazione Addestramento Cani da 

Catastrofe; 

- Protezione Civile della Regione; 
- Distretto del Cormor; 

 Sono state inoltre indette alcune riunioni con i 
coordinatori comunali dei Comuni coinvolti 
dall�esercitazione nonchØ i responsabili di altri 
gruppi al fine di pianificare le operazioni e le 
necessità dell�esercitazione. 
 Si Ł ritenuto opportuno predisporre un Centro 
di Coordinamento Soccorsi e n. 4 Centri Operativi 
Comunali.  

 

 
 

Schema struttura di coordinamento 
 
 I siti da utilizzarsi per le operazioni di ricerca 
da effettuarsi da parte dei gruppi cinofili sono stati 
reperiti e verificati in prima istanza da parte 
dell�associazione A.C.D.C. e si possono così 
elencare: 
 
Macro area di Palmanova 
 

- EX CASERMA EDERLE - Palmanova;  
- CAMPO MACERIE - Visco;  
- EX TRINCEE - TAPOGLIANO;  
- CASERMA DI PERTEOLE - Ruda;  

 
Macro area delle Valli del Natisone 
 

- CAVA di CLASTRA - S. Leonardo 
- SEGHERIA CEMUR - S. Leonardo 
- EX FABBRICA ELLERO � Remanzacco 
- GALLERIE di SPIGNON - Pulfero 

Macro area di Pozzuolo del Friuli 
 

- CASTELLIERE � Pozzuolo 
- DEPOSITO DE CECCO � Pozzuolo 
- SCUOLA XXX OTTOBRE - 

Pozzuolo  
- CANTIERE CASA MUSICA - Pozzuolo 

 
Macro area di Udine (Ex caserma Osoppo) 
 

- EDIFICIO UFFICIALI � Udine 
- EDIFICIO CAMERATE � Udine 
- ESTERNO ZONA STALLE - Udine 
- ESTERNO AUTORIMESSE - Udine 

 
 Per i siti di proprietà Ł stata richiesta e ottenuta 
un�apposita autorizzazione. 
Per ogni sito Ł stata predisposta una specifica 
documentazione comprendente: 



- estratto carta tecnica regionale con 
delimitazione dell�ambito dell�intervento; 

- scheda contenente informazioni specifiche 
del sito, delle tempistiche previste e delle 
necessità logistiche e umane; 

- documento di informazione e descrizione 
delle norme di sicurezza e del pericolo 
annesso al sito, da sottoscrivere da parte 
del responsabile del sito; 

- vademecum comportamento figuranti;  
 

 
 

 Esempio planimetria di sito  
 

 
 

Esempio dettaglio scheda sicurezza siti 
 



 
 

Esempio tabella riepilogativa delle macro aree 
 
 E� stato richiesto, alla Protezione Civile della 
Regione, il prestito di n. 12 tende regionali, n. 72 
brandine e n. 12 gruppi illuminatori per tende al 
fine dell�allestimento della tendopoli nonchØ il 
tendone per manifestazioni. 
 

 L�esercitazione Ł stata pubblicizzata mediante 
comunicato sui siti web della FESN, del Comune 
di Pozzuolo del Friuli, della Protezione Civile 
della Regione, sulla pagina Facebook della FESN, 
e mediante comunicati stampa nonchØ affissione 
di locandine appositamente predisposte. 

 

 
 

La locandina dell�evento 
 



 Sono stati distribuiti dei comunicati specifici 
per la popolazione di Pozzuolo del Friuli e per la 
popolazione limitrofa agli altri siti operativi.  
 Nella giornata di martedì 30 aprile, si Ł svolta 
una serata informativa tesa a commentare i rischi 
derivanti dal pericolo d�incendio, dal pericolo di 
insorgenza di emergenze idrogeologiche e 
sismiche e di presentazione dell�esercitazione con 
la partecipazione dell�ing. Claudio Garlatti della 
Protezione Civile della Regione, dell�ing. Andrea 
D�Odorico, del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Udine e del geom. Riccardo Rossi, 

Coordinatore FESN, nonchØ del Coordinatore 
della Protezione Civile comunale sig. Mauro 
Duca. 
 La tendopoli Ł stata installata nella giornata del 
02 maggio, grazie alla collaborazione dei 
volontari dei Comuni del Distretto del Cormor, 
presso l�area sportiva di Pozzuolo, situata in via 
del mercato, grazie alla collaborazione con il 
gruppo Amatori Calcio di Pozzuolo del Friuli. 
 L�evento Ł stato un�ottima occasione per 
verificare parte delle previsioni del Piano 
Comunale di Protezione Civile

 

     
 

La tendopoli allestita presso l�area sportiva di Pozzuolo Esempio indicazione prevista dal Piano Comunale   
 
 La tendopoli Ł stata presidiata, ai fini della 
sicurezza, grazie alla collaborazione con 
l�Associazione Carabinieri Italiani � Nucleo 
Regionale di Volontariato e Protezione Civile. 
 Al fine dell�illuminazione, la tendopoli Ł stata 
dotata di una torre faro dedicata. 
 La tendopoli Ł stata presidiata 24 ore su 24 a 
partire dalle ore 15.00 della giornata di giovedì 3 
maggio, al fine dell�accoglienza preliminare di 
eventuali gruppi ospiti. 

 Nella giornata di giovedì 2 maggio, alcuni 
operatori dell�Associazione Radioamatori Italiani, 
Sezione di Udine, hanno allestito le attrezzature 
preliminari necessarie al collegamento video con 
il ripetitore del Monte Bernadia sito in Comune di 
Tarcento, e per la ricezione di segnali video per 
operatori in volo, nonchØ per la ricetrasmissione 
di comunicazioni in formato digitale (VOIP) in 
gamma amatoriale.  

 

      
Alcune antenne della Sala Operativa  Planimetria delle disposizioni previste per la zona di Pozzuolo  



 
 Durante la mattinata di venerdì 3 maggio, si Ł 
allestito il Centro di Coordinamento Soccorsi, 
posizionato presso la Saletta Marangoni annessa 
alla Biblioteca Civica di Pozzuolo in Via del 
Mercato. Il C.C.S., Ł stato dotato di:  

 
- telefono interno/esterno intercomunicante 

con Sala Operativa (C.O.C.);  
- monitor 52 pollici gentilmente prestato 

dall�ARI di Udine (www.ari-udine.it) per 
la ricezione dei segnali di posizionamento 
dei gruppi cinofili (via Internet), in 
collaborazione con la Protezione Civile 
della Regione, previa installazione di GPS 
negli zaini di alcuni operatori;  

- postazione segreteria per l�accettazione e 
la registrazione degli ospiti; 

- computer portatili e postazioni operatori 
per la gestione dell�esercitazione; 

- stazione sismica portatile FESN per la 
verifica in tempo reale dell�andamento 
della sismicità; 

- stazione sperimentale di monitoraggio 
dell�attività elettromagnetica (Progetto 
SDT Segnali dalla Terra � vedasi pagina 
dedicata sul sito FESN www.fesn.org); 

- stazione mobile di ricetrasmissione per i 
mezzi della Croce Rossa Italiana; 

 

   
 

 Il Centro Coordinamento soccorsi   La postazione mobile di monitoraggio FESN 
 
 Sempre nella mattinata di venerdì 3 maggio Ł 
stata attivata la Sala Operativa di Protezione 
Civile di Pozzuolo del Friuli, comprendente le 
seguenti postazioni: 
 

- operatori ARI con radio amatoriali in 
frequenze HF (onde corte), VHF, UHF, 
(fonia) SHF (segnali video); 

- stazione radio per comunicazioni locali tra 
volontari comunali in banda 43 MHz; 

- stazione radio per comunicazioni locali tra 
volontari mediante la rete regionale 
digitale in banda VHF civile; 

- stazione di monitoraggio sismico fissa 
FESN; 

- televisore; 
- radio broadcasting multibanda; 
- computer regionale; 
- punto di accesso Internet; 
- telefono interno/esterno intercomunicante 

con C.C.S.; 
 



   
 

Operatori ARI presso il COC  
 
 All�interno del COC di Pozzuolo Ł stato 
attivato anche un servizio di verifica della 

posizione dei mezzi in utilizzo messo a 
disposizione dall�ARI di Casale Monferrato. 

 

   
 

Operatore ARI di Casale Monferrato al PC   Altri operatori radio presso il COC  
 
 Durante la stessa giornata sono stati attivati i 
Centri Operativi Comunali posizionati nei pressi 
della Sala Operativa comunale di Visco, 
all�interno della caserma Ederle, nella Caserma 
Osoppo di Udine e presso la Sala Operativa 
comunale di San Pietro al Natisone. 

 Tutti i C.O.C., sono stati attivati con un 
radioamatore ARI per le comunicazioni vero il 
C.C.S. nonchØ con operatori radio per le 
comunicazioni locali. 
 Sono stati predisposti dei pass per gli 
operatori dello staff organizzativo e per gli 
ospiti; 

 

    



 
 In prossimità della Sala Operativa di Pozzuolo 
Ł stata installata una tenda ministeriale gonfiabile 

di proprietà della Sezione ARI di Casale 
Monferrato, gruppo partecipante all�esercitazione.  

 

   
 

La tenda ministeriale ARI Casale Monferrato   Il Sindaco di Pozzuolo e il Comandante CC di Udine 
 
 La Croce Rossa Italiana ha invece installato un posto medico avanzato in prossimità del C.C.S. 
 

     
 

Immagini del posto medico avanzato della CRI 
 
 Alle ore 15.00, presso la Saletta Marangoni si Ł tenuto un briefing con i gruppi cinofili e gli altri gruppi 
partecipanti all�iniziativa. 
 

 
 

Il debriefing successivo all�esercitazione 
 
 



 I gruppi che hanno partecipato all�esercitazione 
sono i seguenti: 
 

- Associazione di Protezione Civile di 
Cappella Maggiore, Fregona e Colle 
Umberto; 

- Associazione Radioamatori Italiani � 
Sezione di Udine; 

- Associazione Radioamatori Italiani � 
Sezione di Casale Monferrato; 

- Rescue Team Comune di Fermo; 
- Associazione di Protezione Civile Gruppo 

Lucano; 
- Fly Drones � Udine; 
- Gruppo emergenza parapendiisti a motore 

- Udine; 
- l�Associazione Carabinieri Italiani � 

Nucleo Regionale di Volontariato e 
Protezione Civile; 

- Gruppo Mai sta FŒrs - Pozzuolo; 
- Associazione El Cogôl; 
- Veterinari professionisti;  
- Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

Udine; 
- Croce Rossa Italiana � Sezione 

provinciale di Udine; 
- Giacche Verdi; 
- Volontari di protezione civile dei 

Comuni di: Pozzuolo del Friuli, 
Campoformido, Basiliano, 
Martignacco, Pasian di Prato, 
Mortegliano, Lestizza, Palmanova, 
Visco, Campolongo-Tapogliano, 
Ruda, San Leonardo, Remanzacco, 
Pulfero, Udine, Moimacco, San Vito 
al Torre; 

 

   
 

Le Giacche Verdi, volontari a cavallo Il gruppo ARI di Casale Monferrato  
 

 I gruppi cinofili sono stati i seguenti: 
 
Ucis - Italia 
Gruppo Comunale Curtarolo Fedics - Padova 
Gruppo Comunale Martellago - Venezia 
Unità Cinofile G.d.F. � Friuli Venezia Giulia 
Ust � Unità Soccorso Tecnico - Varese 
DRPNG - Nova Gorica 
Anc �Le Fiamme� Centallo - Cuneo 

Cosi Italia Onlus Centallo - Cuneo 
DHG Rijeka-Samobor � Fiume (Croazia) 
Crucs Fvg � Friuli Venezia Giulia 
Croce Bianca - Bergamo 
Unità Cinofile Gruppo Lucano - Basilicata 
Unità Cinofile VVFF � Friuli Venezia Giulia 
ERPS - Slovenia   
Scuola Trento (TN) 
Unità Cinofile CRI - Treviso 

 

  
Il Gruppo UST di Varese Il gruppo Fly Drones di Udine 
 

Ferro
Formato
, Aiello del Friuli, Villa Vicentina.



 Alle ore 17.00, sono iniziate le operazioni 
relative all�esercitazione vera e propria.  
I gruppi cinofili sono stati trasportati sulle zone 
operative dei vari siti tramite i mezzi messi 
gentilmente a disposizione dai Comuni di: San 
Pietro al Natisone, Campolongo-Tapogliano, 
Udine, Visco, Campoformido, Martignacco, 
Pasian di Prato, Palmanova, Moimacco, San Vito 
al Torre, Pozzuolo del Friuli, Basiliano.  
 Ogni unità cinofila, salvo alcune che hanno 
preferito sospendere alcune operazioni di ricerca, 
hanno eseguito le operazioni di ritrovamento 
dispersi in ognuno dei 16 siti allestiti per un 
periodo continuativo di 18 ore. 
 Ogni sito comprendeva la presenza di un 
responsabile di sito, alcuni siti erano stati 

precedentemente allestiti con un gruppo 
elettrogeno e una torre faro. 
 In ogni sito erano presenti due o piø figuranti, 
istruiti in modo tale da mantenere il 
comportamento piø adatto anche in caso di 
ritrovamento da arte del cane addestrato. 
 Alcuni siti, particolarmente preclusi dalle 
radiocomunicazioni, sono stati presidiati da 
radioamatori della sezione ARI di Casale 
Monferrato.  
 All�interno del Centro Operativo di San Pietro 
al Natisone Ł stata allestita una stazione sismica 
triassiale portatile FESN. 
Per il rifornimento di carburante dei mezzi 
utilizzati per i trasporti sono stati predisposti dei 
buoni benzina da utilizzarsi presso una stazione di 
servizio locale. 

 

 
 

I buoni benzina per i mezzi messi a disposizione dai gruppi comunali 
 
 Nel corso dell�esercitazione, sono stati 
distribuiti, ai gruppi cinofili, dei panini predisposti 
dagli organizzatori, mentre, per i personale del 
CCS Ł stata preparata, in pieno stile emergenziale, 
una pastasciuttata, grazie alla disponibilità di un a 
volontaria del gruppo di Pozzuolo. 
 

 Alle ore 09.30 della mattinata di sabato 4 
maggio, si Ł organizzato un maxi evento presso la 
località Castellieri di Pozzuolo comprendente 
dimostrazioni con parapendiisti a motore, un 
drone radiocomandato, il gruppo Giacche verdi a 
cavallo. 

   
 

Operazioni con i cani  Gruppo Cinofilo dei Vigili del Fuoco FVG  

Ferro
Formato
, Aiello del F.



   
 

Parapendiisti a motore in azione Indicazioni di fumo per i operazioni in volo  
 

   
 

Le Giacche Verdi in azione Operazioni lungo il torrente Cormor 
 
 Alle ore 11.00, si Ł conclusa l�esercitazione, a 
cui Ł seguito i rientro dei gruppi operativi. 
Alle ore 12.00, presso la Saletta Marangoni, si Ł 
tenuta una riunione di debriefing mediante la 

quale sono stati chiariti alcuni aspetti 
dell�esercitazione rispetto alle domande e alle 
osservazioni esposte dai gruppi cinofili. 

 

   
 

Il debriefing successivo alle operazioni Uno splendido esemplare delle Giacche Verdi 
 
 Alle ore 13.00, presso i locali del Campo 
Sportivo degli Amatori Calcio Pozzuolo, si Ł 
consumato il pranzo per gli operatori, predisposto 
dai collaboratori della locale Pro Loco.  
 Alle ore 17.00, presso l�area sportiva del 
complesso scolastico di Pozzuolo, si Ł tenuta una 

seconda dimostrazione comprendente il drone, 
alcuni passaggi dei parapendiisti, una stazione 
sismica attiva della FESN e un monitor su cui 
venivano evidenziate alcune immagini 
dell�esercitazione. 



 

   
 

Il gruppo parapendiisti a motore in arrivo Un passaggio a bassa quota 
 

   
 

Il drone in volo Il drone in fase di atterraggio 
 
 Le dimostrazioni serali sono state gratificate 
dalla presenza del Direttore Regionale della 
Protezione Civile dott. Guglielmo Berlasso, il 

quale si Ł confrontato a lungo sulle caratteristiche 
del drone del gruppo Fly Drones di Udine e dei 
parapendiisti a motore. 

 

   
 

Mauro Duca e il Direttore Guglielmo Berlasso Claudio Garlatti e il Direttore 
 
 La cena finale, svoltasi all�interno del 
capannone per manifestazioni gentilmente messo 

a disposizione dalla Protezione Civile regionale, 
ha completato le operazioni previste dall�evento. 

 



   
 

Il momento del convivio finale 
 
 La giornata di domenica Ł servita per le 
operazioni di sanificazione delle tende e per il 
successivo smontaggio delle stesse, non chØ per le 
altre operazioni di riordino e pulizia della Sala 
Operativa.  
 Il buon esito dell�iniziativa Ł testimoniato dalle 
prime entusiastiche considerazioni che sono 
pervenute via mail dall�Associazione di 
Protezione Civile di Cappella Maggiore, Fregona 
e Colle Umberto e della P.A. Croce Bianca Città 
di Bergamo � ONLUS. 
 E� intenzione dell�organizzazione 
programmare, in data da destinarsi, una serata 
aperta a tutti i volontari che hanno collaborato e/o 
partecipato attivamente, per evidenziare tutte le 
peculiarità dell�evento. 

 In ultima analisi Ł possibile dire che 
l�organizzazione di un�esercitazione così 
complessa e ricca di eventi, Ł un�esperienza 
costosa in termini di impegno, tempo e genesi e 
valutazione delle idee necessarie, tuttavia 
l�entusiasmo dei gruppi e l�esito che si Ł ottenuto 
ha senz�altro ripagato con forti interessi tutti i 
sacrifici degli organizzatori e, si spera, di tutti 
coloro che hanno collaborato attivamente 
all�evento. Va precisato che sono state 
movimentate circa 500 persone nell�ambito di tre 
turni. 
 

Il Coordinatore FESN 
Riccardo Rossi

 


